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E  I L  T E R R I T O R I O 

La presenza di Acea Ato 2 nel territorio in cui opera è fortemente radicata e vive di una lunga esperienza 
che la rende ormai parte della comunità, consapevolmente responsabile nei confronti di tutti i portatori 
di interesse con cui entra in contatto. All’interno dell’Organizzazione è presente una specifica struttura, 
“Sostenibilità e Rapporti con il Territorio”, dedicata, tra l’altro, a gestire le relazioni istituzionali con tutti 
i principali stakeholder coordinando momenti di approfondimento e tavoli tecnici al fine di favorire lo 
sviluppo e la collaborazione con i territori.

Al fine di migliorare ulteriormente le interazioni con le parti interessate, una Unità dedicata nella Capo-
gruppo ha avviato nel 2019 un progetto di “Stakeholder Engagement”, a partire dalla fase di mappatura 
puntuale di categorie e sottocategorie di stakeholder, con il coinvolgimento diretto delle Società/Aree 
Industriali/Funzioni/Direzioni del Gruppo Acea, attraverso interviste e un Gruppo di Lavoro inter-fun-
zionale e interaziendale, attraverso interviste one to one alle figure apicali ed ai loro riferimenti operativi. 
Sono state identificate e mappate, 16 categorie di stakeholder, a loro volta articolate in 105 sottocatego-
rie, e tracciate le linee guida del documento di policy di Gruppo sullo Stakeholder Engagement.

I NOSTRI STAKEHOLDER

Nel corso del 2023 sono proseguite le attività di implementazione del progetto di Stakeholder Engage-
ment del Gruppo Acea, per integrare tale strumento nei processi e nelle attività aziendali.

 • Acea Ato 2 ha partecipato alle attività di rendicontazione del 2023 fornendo tutti gli elementi utili 
alla verifica e valorizzazione dei principali progetti realizzati (iniziative di tipo educational, incontri con 
la collettività, acquisizione in gestione di nuovi Comuni dell’ambito territoriale ottimale ATO2).

Alla fine del processo sono 8 le categorie di stakeholder principali identificate per il Gruppo, riprese an-
che da Acea Ato 2 come rappresentative per la Società; questi stakeholder, nonché le più importanti 
attività di dialogo, iniziative e progetti individuati da Acea Ato 2 per i propri stakeholder sono illustrati 
nella Figura 25.
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Figura n. 25 – Mappatura degli stakeholder di Acea Ato 2

AZIONI, PROGETTI E INIZIATIVE  
PER IL COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER

Comunicazione periodica finanziaria

Sito web e incontri

Verifica conformità sicurezza (1) 

Commissione fanghi Utilitalia

Piani di gestione delle emergenze (2)

Piani di sicurezza dell’acqua (PSA) (6)

Formazione e coinvolgimento dipendenti

Piano di gestione del rischio  
delle acque depurate(7) 

Ecovadis

Progetto DepurArt (8)

Implementazione canali digitali (3)

Case dell’acqua (9)

Comunicazione periodica

Acea Scuola (10)

Bonus Idrico (4)

Accordi e iniziative università (11)

Indagini di Customer Satisfaction (5)

attraverso la prevenzione e la gestione dei rischi lungo l’intera 
filiera idropotabile dalla captazione al consumo (cfr. paragrafo 
La qualità dell’acqua potabile).

(7) Implementazione dei Piani di Gestione del Rischio (PGR) 
per l’utilizzo delle acque reflue affinate (ai fini irrigui, 
industriali, civili e ambientali), per assicurare la protezione della 
salute umana attraverso la prevenzione e la gestione dei rischi 
lungo l’intera filiera di produzione e utilizzo della risorsa idrica.

(8) Ideazione del progetto DepurArt, attraverso cui è stato 
realizzato un percorso a tappe coadiuvato da WebApp per 
smartphone per l’illustrazione dei processi di trattamento 
presenti nell’impianto (cfr. box di approfondimento al 
paragrafo L’ottimizzazione del comparto di fognatura e 
depurazione). 

(9) Installazione delle Case dell’acqua a Roma e in Provincia  
(cfr. capitolo Il comparto idrico potabile focus di 
approfondimento Le case dell’acqua).

(10) Progetti di formazione e incontro con le scuole primarie  
da parte di Acea Ato 2 per approfondire le tematiche legate  
alla tutela della risorsa idrica e della sostenibilità nella sua 
gestione e utilizzo.

(11) Accordi e iniziative con le Università valutare la possibile 
variazione della disponibilità della risorsa idrica a breve e lungo 
termine e monitorare lo stato ecologico-ambientale dei corpi 
idrici e dei relativi habitat (cfr. capitolo Ricerca e Sviluppo per il 
territorio e Preservare la risorsa idrica potabile).

(1) Ristrutturazione delle sedi operative e direzionali, dislocate 
sul territorio, in ottica green, innovazione, sicurezza e benessere 
dei lavoratori (cfr. approfondimento al paragrafo Salute e 
sicurezza sul luogo di lavoro). 

(2) Comitato Permanente per le Emergenze per il monitoraggio 
di eventuali emergenze e criticità e garantire una periodica 
condivisione delle informazioni. 

(3a) Modernizzazione e digitalizzazione dell’esperienza clienti 
nell’usufruire dei servizi offerti: Sportello digitale; bolletta web; 
digitalizzazione processi ecc. (cfr. paragrafo La digitalizzazione al 
servizio del cliente).
(3b) Aggiornamento costante della pagina web “I dati del tuo 
Comune”, canale di condivisione di dati relativi all’operato della 
Società sui territori comunali (cfr. paragrafo La Conferenza dei 
Sindaci e il programma degli interventi).

(4) Campagne informative sul bonus idrico rivolte agli utenti  
e azioni di comunicazioni mirate a promuovere i servizi digitali 
(cfr. paragrafo Campagne di comunicazione).

(5) Svolgimento delle indagini semestrali di Customer 
Satisfaction per sondare ciò che effettivamente viene percepito 
dai clienti in merito al servizio erogato dalla Società. 

(6) Implementazione dei Piani di Sicurezza dell’Acqua (PSA), 
strumento introdotto dall’Organizzazione Mondiale della Sanità 
(OMS) per assicurare la protezione della salute umana 
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Nel 2023 Acea Ato 2, in continuità con quanto avviato nel 2022, ha organizzato incontri formativi 
sulla gestione della risorsa idrica rinnovando l’iniziativa Difendiamo l’acqua, con incontri rivolti alle scuole 
primarie e secondarie di primo grado dei comuni di Santa Marinella, Subiaco e Rignano Flaminio, coin-
volgendo più di 500 ragazzi.

Inoltre, Acea Ato 2 è stata partner nello svolgimento del master post-laurea dal nome “Sostenibilità e 
Green Management” erogato dall’RCS Academy Business School, coinvolgendo circa 40 studenti nello 
sviluppo del progetto tematico “La gestione dell’acqua, risorsa strategica per il nostro futuro: proiezioni 
degli usi idrici durante eventi socio-economici di rilevante impatto”. 

A novembre 2023, ha collaborato con la Città Metropolitana di Roma nel progetto di formazione dei 
docenti delle scuole iscritte al Programma “Green School” per l’anno 2023-2024, svolgendo una do-
cenza relativamente all’uso sostenibile della risorsa idrica e al servizio idrico integrato.

Infine, Acea Ato 2 aderisce a numerose organizzazioni di interesse, per tramite del Gruppo Acea. Tra 
queste vi è Utilitalia, la Federazione delle imprese ambientali, energetiche e idriche che offre servizi 
di assistenza, formazione e supporto alle associate sulle questioni normative, regolatorie, tariffarie e di 
sviluppo tecnologico e nella predisposizione di analisi e di piani economici e finanziari. In tale contesto, ad 
esempio, corso del 2022 Acea Ato 2 ha contribuito alla redazione del DPR sul riutilizzo dei reflui urbani 
depurati e affinati, in relazione al Regolamento Europeo 2020/741, contenente le prescrizioni minime 
per il riutilizzo dell’acqua. 

RICERCA E SVILUPPO PER IL TERRITORIO
L’innovazione, scientifica e tecnologica, a servizio dei processi aziendali è uno dei pillar della pianificazione 
strategica del Gruppo, una leva aperta verso l’ecosistema esterno. Il modello di innovazione individua 
i bisogni interni del Gruppo e ricerca soluzioni nuove, adottando processi e approcci tipici dell’Open 
Innovation e dell’Agile.

Una modalità tramite cui ciò viene intrapreso è l’adesione a centri di ricerca e la stipula di convenzioni di 
studio e ricerca con università, facendosi promotrice o contribuendo ad attività di studio, ma anche at-
traverso la partecipazione a occasioni di confronto con il mondo imprenditoriale e la comunità scientifica 
su temi d’interesse nazionale e internazionale, offrendo il proprio contributo specialistico in occasione di 
convegni, forum e workshop tematici, presentando pubblicazioni e lavori di rilievo tecnico-scientifico. 

A partire dal 2021, al fine di dare una quantificazione e una valutazione sullo stato di conservazione delle 
risorse idriche, Acea Ato 2 ha pubblicato diversi contributi scientifici con lo scopo di condividere l’espe-
rienza maturata ed i progressi raggiunti per i principali campi di ricerca seguiti, ossia il monitoraggio e la 
previsione della disponibilità di risorsa idrica (per approfondimenti si veda il paragrafo “Preservare la risorsa 
idrica”). 

Riguardo al tema della previsione delle portate sorgentizie e al monitoraggio dei fenomeni siccitosi, si è 
presentato un contributo a marzo 2023 durante la giornata del “Alpine hydrogeology: The critical role of 
groundwater in sourcing the headwaters”, promossa dal Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto di 
ricerca sulle acque (IRSA-CNR). 

Nell’ambito delle strategie di adattamento ai cambiamenti climatici in collaborazione con l’Università di 
Catania, ad aprile 2023 è stato presentato il contributo “Assessing the impacts of future climate change 
scenarios on spring discharge availability of karst aquifers located in Mediterranean contexts” al convegno 
mondiale organizzato dalla European Geosciences Union (EGU).

Durante i lavori del convegno “Giornate dell’Idrologia della Società Idrologica italiana” svoltosi nel set-
tembre 2023, si è affrontato il tema dei prelievi idrici presentando una metodologia volta a valutare lo 
stato di sostenibilità dei prelievi di un sistema acquedottistico alimentato da sorgenti (Boscariol et al. 
2023)29.

29 Boscariol E., Mineo C., Passaretti S., Battaglia S., Varriale A., Romano E., Guyennon N., Petrangeli A. Proposta metodologica 
per la definizione di un indice di sostenibilità per la gestione dei prelievi idrici di un sistema acquedottistico alimentato da sorgenti 
a ciclo naturale. Conference: Le Giornate dell’Idrologia della Società Idrologica Italiana 2023. https://doi.org/10.5281/zeno-
do.10200499.
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Di seguito sono riportate le principali attività di ricerca e sviluppo che hanno caratterizzato il 2023 per 
aree di intervento e gli accordi e le convenzioni avviate e/o stipulate nel corso dell’anno.

PRINCIPALI ATTIVITÀ

Potabilizzazione risorsa idrica
 • Attività di monitoraggio e analisi dei processi di trattamento presso gli impianti di Grottarossa e 

Montanciano per valutare l’efficienza di rimozione delle sostanze inquinanti presenti, parametri 
specialistici relativi alle specie organiche emergenti, microbiologiche e sottoprodotti di disinfezione, 
in relazione ai principali parametri gestionali degli impianti.

 • “Instasar Monitoring” (tecnica radar satellitare per il controllo remoto) che garantisce il monitorag-
gio della stabilità di strutture in elevazione sul suolo. 

 • In collaborazione con l’Università la Sapienza – DICEA e la società del gruppo Elabori SpA si sta por-
tando avanti un’attività di Monitoraggio Ambientale delle acque sotterranee, superficiali e Vegetazio-
ne Flora e Fauna ed Ecosistemi nelle aree di derivazione della sorgente Pertuso, lungo il fiume Aniene. 

 • In corso di analisi lo studio relativo alla Sperimentazione del nuovo materiale filtrante BluAct, con lo 
scopo di rimuovere l’arsenico dall’acqua trattata.

 • La realizzazione di un modello per la stima della capacità di carico sito specifica del materiale filtrante 
presente presso il potabilizzatore Pescarella, in funzione della composizione chimica dell’acqua in ingres-
so ed in funzione delle portate trattate da ogni singolo filtro allo scopo di prolungare il tempo di vita del 
materiale filtrante e rendere omogeneo l’esaurimento dei vari filtri.

 • Il monitoraggio dei parametri tricloroetilene e tetracloroetilene e lo studio della capacità di abbat-
timento dei media filtranti (GAC) presso il potabilizzatore Laurentino allo scopo di potenziarne le 
prestazioni e nell’ottica di un’ottimizzazione delle risorse attraverso una riduzione dei cicli di approvvi-
gionamento/rigenerazione del materiale adsorbente e di smaltimento del materiale esausto, a garan-
zia della conformità dell’acqua distribuita.

 • Condotta un’analisi di mercato per progettare e sviluppare un sistema di ispezione degli acquedotti 
dell’ATO2. L’ispezione degli acquedotti dovrà essere completata in regime di esercizio, in quanto non 
è possibile isolare l’approvvigionamento idrico del territorio.

Nell’ambito dei potabilizzatori maggiori ed in particolare per quanto riguarda l’impianto di Montanciano 
sono state intraprese le seguenti attività:
 • Adozione di un sistema di dosaggio automatico del flocculante in funzione della torbidità registrata in 

ingresso impianto e l’ottimizzazione del dosaggio stesso secondo una logica di feedback in funzione 
della torbidità rilevata in uscita al trattamento di chiariflocculazione allo scopo di potenziare l’efficacia 
del processo riducendo il consumo di prodotto. 

 • Ottimizzazione del trattamento di disinfezione attraverso la riduzione del dosaggio di ipoclorito di 
sodio e il controllo qualità del prodotto in corso di fornitura allo scopo di intercettare scarichi non 
conformi e di ridurre il livello di clorati nell’acqua distribuita a tutela della salute del consumatore. 

Tutela della risorsa idrica
 • Acea Waidy Management System (WMS): implementazione della piattaforma applicativa mul-

ti-channel, di facile utilizzo, in grado di rappresentare, analizzare, monitorare e relazionare enormi 
quantità di dati ed informazioni provenienti da molteplici sistemi informativi.

 • Eseguito uno studio insieme con Elabori e InTime, spin off dell’Università di Tor Vergata, partendo dal 
sistema acquedottistico Peschiera-Capore con lo scopo di costruire scenari di rischio conseguenti 
a malfunzionamenti al fine di valutare l’affidabilità del sistema nel suo complesso o di parti di esso.

 • Elaborazione di una metrica per la valutazione della portata erogata dalle diverse fonti di captazio-
ne, denominata SCAI (Sustainability Class Assessment Index) attraverso l’implementazione di un 
algoritmo di Machine Learning finalizzato alla previsione della disponibilità idrica al fine di individuare 
i proxies di tipo meteorologico (temperatura e/o precipitazione) o gestionali (volumi emunti) che 
possano essere messi in relazione con la variabilità dello stato di conservazione della risorsa.

 • Distrettualizzazione della rete idrica ed integrazione con modelli matematici finalizzati a simulare e pre-
disporre sistemi automatici di regolazione per l’ottimizzazione di flussi e pressioni nelle reti in gestione.

 • Proseguito il monitoraggio satellitare delle aree di salvaguardia, volto a rilevare le variazioni morfolo-
giche (nuove costruzioni, movimenti terra ed altro) a cui seguono le relative attività di verifica.

 • Utilizzo di droni che attraverso la visione artificiale e la mappatura LiDAR (Light Detection And 
Ranging) permettono l’ispezione interna e il monitoraggio in spazi confinati dove non era possibile 
l’interruzione del flusso idrico e la redazione di intuitiva di report basata su modelli 3D.
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Depurazione acque reflue 
 • Microinquinanti organici emergenti acque reflue (MOE): proseguite le attività di monitoraggio 

presso gli impianti CoBIS e Roma Sud al fine di monitorare il destino dei durante il processo depu-
rativo. 

 • Monitoraggio del fiume Tevere: proseguite le attività di monitoraggio per la valutazione ed analisi del 
rischio ambientale. 

 • Caratterizzazione del residuo flottante del processo di dissabbiatura/disoleatura e valutazione delle 
migliori tecnologie di trattamento.

 • Conclusione della sperimentazione in scala reale della tecnologia Taron, presso il depuratore Santa 
Fumia, che prevede un sistema di filtrazione dinamica a dischi rotanti in grado di combinare la se-
dimentazione secondaria e la filtrazione terziaria in un unico passaggio, ottimizzando il processo di 
trattamento delle acque reflue. 

 • Conclusione dello studio per l’ottimizzazione della produzione di biogas/biometano: dagli impianti di 
digestione anaerobica presso alcuni dei depuratori di Acea Ato 2.

 • Collaborazione con l’Università di Bologna e l’Università Politecnica delle Marche per la stesura di un 
Piano di gestione del rischio per il riutilizzo delle acque del depuratore di Fregene.

Villa Borghese (Roma) - Fontana dei Cavalli Marini
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